
Il vivaio per la riproduzione delle piante autoctone è localizzato presso il 
giardino di Sant'Eufemia a Maiella e nasce con l'intento di produrre piante 
di origine spontanea da utilizzare per vari scopi quali interventi di rinatu-
ralizzazione, arredo verde, rinforzo di popolazioni esigue, aumento delle 
collezioni in giardino ecc.
Le piante riprodotte provengono da semi e talee che vengono raccolti nel 
territorio del Parco. Tra le specie riprodotte ve ne sono alcune rare e/o in 
pericolo di estinzione, come l'ASTRAGALO AQUILANO (Astragalus aquila-
nus), l'AQUILEGIA DELLA MAIELLA (Aquilegia magellensis), la PEONIA 
(Paeonia officinalis subsp. italica), il GIAGGIOLO DELLA MARSICA (Iris 
marsica). Le piante vengono fatte crescere senza forzature e sono pertanto 
più resistenti, più adatte ai nostri climi e sicuramente uniche e diverse da 
quelle che si trovano nel mercato del vivaismo tradizionale.
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Presso il Giardino di Lama dei Peligni è stata realizzata la Banca del Germoplasma della Maiella (Maiella Seed 
Bank) che si occupa delle attività di conservazione ex situ di specie rare e/o minacciate di estinzione, endemiche 
e di altre idonee per interventi di rinaturalizzazione in ecosistemi vulnerabili o danneggiati all'interno del Parco. 
IL PARCO È SOCIO FONDATORE DELLA RETE ITALIANA BANCHE DEL GERMOPLASMA PER LA CONSERVAZIONE EX SITU DELLA 
FLORA ITALIANA (RIBES), la cui funzione è quella di costituire una riserva di semi delle piante spontanee a maggior 
rischio di estinzione, attuando così una strategia per la conservazione della natura complementare alle strategie di 
conservazione in situ assicurata da parchi e riserve, in linea con gli obiettivi delle convenzioni internazionali in ma-
teria di protezione della natura. I semi raccolti in campo sono controllati, verificati e sottoposti ad una serie di test 
quali - quantitativi (vitalità e germinabilità). Successivamente sono trattati all'interno della camera di deidratazione, 
in cui si abbassa la percentuale dell'umidità; terminata la fase di deidratazione il campione viene confezionato ed 
immesso nel congelatore ad una temperatura di -18°C, per garantire la conservazione a lungo termine. La banca è 
attiva  anche nel recupero e nella conservazione di cultivar agronomiche e vecchie varietà, e nel complesso è una 
STRUTTURA DI RIFERIMENTO REGIONALE.

L'Erbario del Parco Nazionale della Maiella è conservato presso il Giardino botanico "Daniela Brescia" di S. Eufemia 
a Maiella, in un locale climatizzato con temperatura ed umidità controllate al fine di evitare il deterioramento ad 
opera di insetti e muffe. Attualmente consta di oltre 3000 CAMPIONI VEGETALI, provenienti per lo più dal territorio 
dell'area protetta. Esso è organizzato in settori sistematici corrispondenti ai grandi raggruppamenti delle piante 
vascolari, ed in cartelline entro le quali sono tenuti insieme i campioni della stessa famiglia.
L'Erbario riveste una grande importanza scientifica, dal momento che documenta la distribuzione delle specie 
vegetali sul territorio. Esso, inoltre, fornisce materiale utile per gli studi che riguardano gli aspetti storici, tasso-
nomici, ecologici, bio-molecolari, ecc. 
L'erbario si dimostra molto utile anche per scopi didattici, soprattutto nei confronti dei più giovani, che da esso 
possono trarre informazioni sulla biodiversità vegetale, sulla distribuzione e l'ecologia delle singole specie, sulle 
strategie adottate dalle piante in funzione delle caratteristiche ambientali, ecc...

La Flora della Maiella: 
ricchezza ed endemiti

La flora del Parco Nazionale della Maiella è notevole, sia in termini di ricchezza di specie, sia per originalità ed 
importanza scientifica. Allo stato attuale, sono censite nel Parco oltre 2300 SPECIE e SOTTOSPECIE di piante vascolari: 
si tratta di una delle flore più ricche tra i parchi nazionali europei. Oltre 200 sono le entità endemiche, cioè che 
vivono spontaneamente solo entro i confini nazionali. Tra queste, numerose hanno una area di distribuzione limitata 
all'Appennino centrale. Le endemiche esclusive del Parco sono 17 (9 del genere Hieracium), tra cui Pinguicula 
fiorii e Ranunculus multidens.
Altre specie particolarmente interessanti sono quelle ANFI-ADRIATICHE, testimoni di antiche connessioni via terra 
con la Penisola Balcanica e quelle ARTICO-ALPINE e CIRCUMBOREALI, relitte di una più ampia diffusione che avevano 
durante le glaciazioni del Pleistocene. La flora del Parco è molto importante sotto il profilo scientifico: oltre 45 
sono le entità che sono state descritte qui per la prima volta e 13 di queste hanno l'epiteto legato alla Maiella nel 
nome scientifico (Viola magellensis, Ranunculus magellensis, Crepis magellensis, etc.). Oltre che 
dai botanici, la flora della Maiella è particolarmente apprezzata, fin dall'antichità, anche dagli erboristi e, in tempi 
più recenti, dai biochimici che hanno studiato ed utilizzato le numerose proprietà benefiche delle piante del Parco. 
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